
�  Comunicazione Prefettura ex art. 135                                     

      D.Lgs. 267/2000 

 

 

   

 
COMUNE DI ROSSANO VENETO 

PROVINCIA DI VICENZA 
-------------------- 

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 
OGGETTO: 

L’anno duemilaquindici  addì  CINQUE del mese di NOVEMBRE,  nella sala delle 

adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta Comunale si è 

riunita con la presenza dei Signori:    

                                                                                       Presenti        Assenti 

 

1.  MARTINI MORENA              -  Sindaco                  *                                                                                       

2.  CAMPAGNOLO GIORGIO    -  Assessore           *                        

3.  MARINELLO UGO               “                       *                         

4. GANASSIN PAOLA                         “            *                             

5. ZONTA MARCO           -  Assessore Esterno              *                              

 

 

 

Assiste alla seduta il  Segretario Comunale   ZANON Dott. Giuseppe. 

Il  Sindaco MARTINI Dott.ssa Morena assume  la  presidenza  e, riconosciuta legale 

l'adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 

COPIA WEB  
Deliberazione   N. 153 
 in data 05/11/2015 
 Prot. N.  16059 

 

INTERVENTO PER “EFFICIENTAMENTO E RISPARMIO ENERGETICO LL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO “G. RODARI”.APPROVAZIONE DISCIPLINARE REGIONALE 
RELATIVO ALLE MODALITA’ ATTUATIVE DELL’INTERVENTO FINANZIATO CON 
RISORSE DEL FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 2007/2013 – BANDO 
“B” EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI E 
AUTORIZZAZIONE AL SINDACO PER LA SOTTOSCRIZIONE DELL’ATTO 



P R O P O S T A   D I   D E L I B E R A Z I O N E 
 
 

OGGETTO: INTERVENTO PER “EFFICIENTAMENTO E RISPARMIO ENERGETICO 
DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “G. RODARI”. 
APPROVAZIONE DISCIPLINARE REGIONALE RELATIVO ALLE 
MODALITA’ ATTUATIVE DELL’INTERVENTO FINANZIATO CON RISORSE 
DEL FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 2007/2013 – BANDO 
“B” EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI E 
AUTORIZZAZIONE AL SINDACO PER LA SOTTOSCRIZIONE DELL’ATTO. 

 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
PREMESSO: 
- che l’Amministrazione Comunale ha ritenuto di valutare la realizzazione di alcuni 

interventi di efficientamento e risparmio energetico, relativamente alla struttura 
scolastica dell’Istituto Comprensivo “G. Rodari”; 
 

- che l'intervento in oggetto, è motivato dall'evidente necessità di migliorare la prestazione 
termica dell’edificio scolastico, rispetto alla gestione attuale; 

 
PRESO ATTO: 
 
- che con DGR n. 1421 in data 05/08/2014, la Giunta Regionale Veneto ha approvato il 

Bando per “Interventi di efficienza e risparmio energetico – Efficientamento energetico 
degli edifici pubblici – Fondo per lo Sviluppo e la Coesione – Programma Attuativo 
Regionale 20007-2013”; 
 

- che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 144 del 14/10/2014 è stato approvato il 
Progetto Preliminare e Definitivo in linea tecnica per i lavori di cui all’oggetto al fine di 
ottenere un migliore punteggio ai fini della graduatoria, dell’importo complessivo di € 
1.480.000,00; 
 

- che con DGR n. 535 del 21/04/2015 della Giunta Regionale Veneto il Comune di 
Rossano Veneto è risultato ammesso alla graduatoria dei soggetti aventi diritto al 
contributo di cui alla citata DGR n. 1421/2014; 

 
- che con la medesima DGR 535/2015 è stato stabilito un contributo per la realizzazione 

dell’intervento di “Efficientamento e Risparmio Energetico dell’Istituto Comprensivo G. 
Rodari” pari ad € 1.258.000,00, a fronte di un costo totale di e 1.480.000,00;   

 
VISTO il Disciplinare inviato dalla Regione Veneto prot. n. 442541 del 02/11/2015 (prot. 
Comunale n. 15568 del 02/11/2015), relativo alle modalità attuative dell’intervento 
finanziato con risorse del fondo per lo sviluppo e la coesione 2007/2013 – bando “B” 
efficientamento energetico degli edifici pubblici, Allegato Sub. A); 
 
RILEVATO che necessita disciplinare i rapporti tra il Comune e la Regione Veneto e 
conseguentemente sottoscrivere il Disciplinare entro la data 06/11/2015; 
 
VISTO il D.Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.; 
 



VISTO il D.Lgs. 267/2000; 
D E L I B E R A 

 
1. l’approvazione, come nelle premesse specificato, del “Disciplinare Regionale”,  

relativo alle modalità attuative dell’intervento finanziato con risorse del fondo per lo 
sviluppo e la coesione 2007/2013 - bando “B” efficientamento energetico degli 
edifici pubblici, Allegato Sub A), in merito all’intervento “Efficientamento e 
Risparmio Energetico dell’Istituto Comprensivo G. Rodari”, nel Comuni di Rossano 
Veneto, per un importo totale di € 1.480.000,00, con un contributo assegnato da 
parte della Regione Veneto di € 1.258.000,00; 
 

2. di dare atto che l’intervento previsto dal Comune di Rossano Veneto, riguarda 
l’“Efficientamento e Risparmio Energetico dell’Istituto Comprensivo G. 
Rodari”, per un importo complessivo previsto di € 1.480.000,00, con un introito 
derivante dal Contributo Regionale assegnato di € 1.258.000,00, mentre il restante 
a carico del Bilancio Comunale; 
 

3. di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione del Disciplinare Regionale. 
 
 

* * * * * 
 
Sulla suestesa proposta di deliberazione sono stati acquisiti i seguenti pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000  n. 267: 
 
- VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica. 
 
 IL RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO 
 F.TO Dott. Adriano FERRARO 
 
 
 
 
 
- VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ex art. 49, comma 
1, del D.Lgs. 267/2000. 
 
 IL RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILE 
 E GESTIONE DELLE ENTRATE 
 F.TO Dott. Giuseppe ZANON 
 
 
 
 
 
Il Presidente illustra alla Giunta Comunale la proposta di deliberazione suestesa. 
 
La Giunta Comunale con votazione palese favorevole la approva. 
 
Con separata votazione favorevole unanime altresì la Giunta Comunale dichiara la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del  
D.Lgs. n.267/2000, al fine di procedere con urgenza alla richiesta di contributo alla Regione 
Veneto. 
 

 
 



 
 

 
 

  
Soggetto Attuatore:Comune di Rossano Veneto (VI) 
 
Progetto: “Efficientamento energetico dell’Istituto Comprensivo “G.Rodari” (CUP C21E15000110006) 
  
 
 

DISCIPLINARE RELATIVO ALLE MODALITA’ ATTUATIVE DELL ’INTERVENTO 
FINANZIATO CON RISORSE DEL FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 2007/2013 

 

BANDO B – Efficientamento energetico degli edifici pubblici 

Legge regionale. n. 27 del 7 novembre 2003, art. 53, comma 1, lettera f’ 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 535 del 21aprile 2015. 

 
 
 
 
La Regione del Veneto, Giunta Regionale, con sede a Venezia - Dorsoduro 3901, codice fiscale 
80007580279, rappresentata dall’ Ing. Luigi Fortunato, Direttore ad interim del Dipartimento Lavori 
Pubblici, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e R.A.S.A., nato a Venezia (VE) il 25 settembre 1952, 
domiciliato per la carica presso Palazzo Linetti  - sede di Calle Priuli - Cannaregio, 99 - 30121 Venezia (VE); 
 
 

E 
 
il Comune di Rossano Veneto, di seguito denominato “Soggetto Attuatore” o “beneficiario”, con sede in Cap. 
36028, Piazza Marconi, n. 4, codice fiscale/p.Iva 00261630248, rappresentato da Martini Morena (Sindaco), 
nata a Rossano Veneto (VI) il 22/07/1963, nella sua qualità di legale rappresentante.  
 

PREMESSO CHE 
 

- il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC), già Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS), costituisce 
lo strumento con il quale si dà unità programmatica e finanziaria all'insieme degli interventi che, in 
attuazione dell'art. 119, comma 5 della Costituzione, sono rivolti al riequilibrio economico e sociale 
fra le aree del Paese; 

 
- il CIPE con delibera n. 166/2007 e successive n. 1/2009 e n. 1/2011 ha definito le modalità di 

utilizzo delle risorse FAS/FSC; 
 
- la Regione del Veneto, con deliberazione n. 1186 del 26.7.2011, ha recepito le suddette modalità 

approvando l'ultima versione del Programma Attuativo Regionale (PAR), necessario per la 
programmazione delle risorse FSC; 

 
- il PAR approvato destina le risorse stanziate suddividendole in sei "Assi Prioritari", a loro volta 

esplicitati in "Linee di Intervento", per la cui attuazione sono state individuate, con DGR n. 725 del 
7.6.2011, le Strutture regionali Responsabili dell'Attuazione (SRA); 

 
- laSezione Energia, è stata individuata quale Struttura Responsabile dell'Attuazione (S.R.A.) della 

“Linea di intervento 1.1 Riduzione dei consumi energetici e efficientamento degli edifici”, allocata 
nell'”Asse Prioritario 1 - Atmosfera ed Energia da fonte rinnovabile"; 

 
- alla Sezione Energia fanno carico gli adempimenti indicati nel Manuale per il Sistema di Gestione e 

Controllo (Si.Ge.Co.) approvato con DGR n. 487 del 16 aprile 2013, Allegato A; 
 

- la Regione del Veneto, con deliberazione n. 1421 del 5agosto2014, in attuazione della citata “Linea 
di intervento 1.1. Riduzione dei consumi energetici e efficientamento degli edifici pubblici”, ha 



 
 

 
 

 

 

approvato n. 2 bandi per la selezione degli interventi finanziabili con le risorse del Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione, di cui: 

 
•••• bando A : “Efficientamento energetico delle reti di illuminazione pubblica, da conseguire anche 

con la sostituzione dei corpi illuminanti e delle relative lampade con apparecchiature ad elevate 
prestazioni e con l’utilizzo di tecnologie di telecontrollo, telegestione ed automazione”; 

•••• bando B : “Realizzazione di interventi sull’involucro degli edifici pubblici, sulle chiusure 
trasparenti e sugli impianti dei medesimi, finalizzati al contenimento dei consumi energetici e 
della preventiva diagnosi energetica dell’edificio per l’individuazione delle principali 
inefficienze energetiche”; 

 
- con DGR n.535 del 21 aprile 2015 sono state approvate le relative graduatorie; 

 
- con la medesima deliberazione la Giunta Regionale ha stabilito di assegnare al 

progetto,“Efficientamento energetico dell’Istituto Comprensivo G.Rodari” relativo al bando B 
presentato dal Comune di Rossano Veneto (VI)un contributo pari ad € 1.258.000,00 a fronte di un 
costo totale di € 1.480.000,00; 

 
- il CIPE con deliberazione n. 21/2014 ha fissato nel 31 dicembre 2015 il termine ultimo per 

l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti per il complesso delle risorse assegnate 
alle Amministrazioni centrali e regionali per l’intero ciclo di programmazione del FSC 2007-2013; 

 
convengono quanto segue 

 
ART. 1 – OGGETTO 

 
Il presente disciplinare regola i rapporti fra la Regione Veneto e Comune di Rossano Veneto conseguenti 
all’assegnazione a quest’ultimo del contributo di € 1.258.000,00, disposta con Deliberazione della Giunta 
Regionale n.535 del21 aprile 2015, per la realizzazione dell’intervento di “Efficientamento e Risparmio 
Energetico dell’Istituto Comprensivo G. Rodari”, il cui costo complessivo è di € 1.480.000,00, identificato 
con codice CUP C21E15000110006. 
Le caratteristiche dell’intervento e le opere da realizzare sono riportatenell’Allegato 3 al presente 
disciplinare “Documentazione informativa relativa all’intervento”. 
 

ART. 2 – COSTO DELL’INTERVENTO 
 

Il costo complessivo per la realizzazione dell’intervento è desumibile dal quadro economico di spesa del 
progetto definitivo presentato di seguito riportato: 
 

A) Somme per lavori in appalto 
A.1 - Lavori a base d’asta  ai sensi dell’art. 5 del Bando  € 1.118.251,40 
A.2 - Oneri per la sicurezza € 20.000,00 

 Totale A) € 1.138.251,40 
 B) Somme a disposizione dell'amm.ne  

B.01 – Rilievi accertamenti e indagini € 5.000,00 
B.02 - Imprevisti € 42.828,08 
B.03 – Accantonamento art. 92 D.Lgs n. 163/2006  € 22.765,03 
B.04 - Accantonamento art. 133, c. 4 e 7, D.Lgs n. 163/2006 € 34.147,54 
B.05 – Spese tecniche € 95.000,00 
B.06 – Eventuali spese per commissioni giudicatrici € 2.000,00 
B.07 – Spese per pubblicità € 1.000,00 
B.08 - IVA ed eventuali altre imposte € 139.007,95 

 Totale B)  € 341.748,60 
 



 
 

 
 

 

 

 Totale (A+B)  € 1.480.000,00 
 
 

ART. 3 – CRONOPROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO 
 

Si conviene il seguente cronoprogramma per l’attuazione dell’intervento: 
1. presentazione alla Sezione Energia del Progetto Esecutivo approvato entro il 15/11/2015; 
2. inizio dei lavori entro il 31/12/2015; 
3. comunicazione dell’inizio dei lavori entro 30 giorni; 
4. ultimazione dei lavori entro due annidall’inizio degli stessi; 
5. rendicontazione delle spese entro un anno dall’ultimazione dei lavori, con presentazione della 

documentazione contabile di cui all’art. 54, comma 5, della L.R. n. 27 del 2003. 
 

ART. 4 – RISPETTO DEI TERMINI DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO E 
PROROGHE 

 
Il Soggetto Attuatore deve attuare l’intervento entro i termini indicati all’art. 3. 
Il mancato rispetto del termine di inizio dei lavori, per il quale non può essere richiesta alcuna proroga, 
comporta la decadenza dal diritto al contributo. 
Eventuali proroghe degli altri termini previsti dall’art. 3 devono essere richieste antecedentemente allo 
scadere degli stessi e debitamente motivate alla Sezione Energia, che dispone l’eventuale autorizzazionenel 
rispetto di quanto previsto dalla Delibera del C.I.P.E. n. 21 del 30 giugno 2014 . 
La richiesta di proroga deve rappresentare la persistenza delle motivazioni e delle esigenze che hanno portato 
alla concessione del contributo. 
In merito alle richieste provvede il Direttore della Sezione Energia con proprio decreto, in conformità a 
quanto previsto dal Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.). 
 

ART. 5 – COPERTURA FINANZIARIA E SPESE AMMISSIBILI AL CONTRIBUTO 
 

L’intervento è assistito da un contributo in conto capitale per l’importo massimo di € 1.258.000,00 secondo 
quanto stabilito dalla DGR n. 535 del 21 aprile 2015. 
Alla quota parte di spesa non assistita dal contributo, il Soggetto Attuatore fa fronte mediante risorse 
acquisite autonomamente. 
Il Soggetto Attuatore dichiara di non fruire, per l’intervento oggetto del presente disciplinare, di qualunque 
altra agevolazione pubblica regionale, statale o comunitaria. 
Il contributo si ritiene confermato a seguito del decreto mediante il quale la Sezione Energia, valutando i 
contenuti come rispondenti agli obiettivi espressi con DGR n. 1421 del 5 agosto 2014, esprime il nulla osta 
di competenza sul progetto esecutivo e conferma contestualmente l’assegnazione del contributo in 
conformità alle voci del quadro economico che costituiscono spesa ammissibile e in coerenza con le 
disposizioni di cui all’art. 51 della L.R. n. 27/2003.  
 

ART. 6 - SPESE AMMISSIBILI 
 

In merito all’ammissibilità delle spese si rinvia, per quanto compatibili con le tipologie di intervento, ai 
“Criteri generali dell’ammissibilità delle spese” del “Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo” 
(Si.Ge.Co.) approvato con la DGR n. 487/2013, reperibile anche sul sito internet regionale. 
Sono ammissibili a contributo esclusivamente le spese sostenute per la realizzazione di interventi 
sull’involucro degli edifici pubblici, sulle chiusure trasparenti e sugli impianti dei medesimi, finalizzati al 
contenimento dei consumi energetici e della preventiva diagnosi energetica dell’edificio per l’individuazione 
delle principali inefficienze energetiche. Si intendono pertanto ammessi a contributo, tra gli altri, lavori od 
opere finalizzati alla produzione di energia da fonte rinnovabile che siano destinati esclusivamente 
all’autoconsumo, mentre rimangono esclusi gli interventi destinati anche parzialmente alla vendita di 
energia. 
Le spese per lavori realizzati in difformità al progetto esecutivo e ad eventuali varianti successivamente 



 
 

 
 

 

 

autorizzate, non sono ammissibili in sede di liquidazione finale. 
 

ART. 7 – IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE 
 

Fermo restando quanto stabilito negli articoli che precedono, il Soggetto Attuatore si impegna a: 

a) attuare l’intervento nel rispetto dei termini indicati nel precedente art.3; 
b) sviluppare i successivi livelli di progettazione in coerenza con quello presentato contestualmente alla 

domanda di contributo; 
c) approvare i progetti ed acquisire i pareri obbligatori degli organi tecnici consultivi competenti; 
d) acquisire a propria cura tutte le autorizzazioni assensi e nulla osta comunque denominati, necessari ai 

fini dell’attuazione dell’intervento; 
e) effettuare le procedure per l’affidamento dei lavori, servizi ed eventuali forniture, nel rispetto delle 

direttive comunitarie e delle leggi nazionali e regionali, fornendone apposita attestazione da parte del 
RUP, all’atto della prima richiesta di erogazione del contributo successiva all’espletamento delle 
predette procedure, anche sulla base di apposita check list che verrà fornita al Soggetto Attuatore; 

f) compilare le check list su cui basare i controlli amministrativi, che saranno predisposte dalla Sezione 
Energia in accordo con l’Autorità di Gestione; 

g) monitorare l’andamento dei lavori e inoltrare tempestivamente i dati necessari all’Osservatorio 
Regionale per i Lavori Pubblici, ove previsto; 

h) dirigere, contabilizzare i lavori e coordinare la sicurezza nel rispetto delle normative vigenti, 
adottando per l’attuazione dell’intervento una contabilità separata (o codifica delle spese) secondo il 
principio della diretta e inequivocabile imputazione della spesa al contributo; 

i) fornire alla Sezione Energia le determinazioni di liquidazione o altro atto equivalente, al fine di dare 
certezza della spesa realizzata, per consentire alla Regione di certificarla al competente organismo 
dell’Amministrazione centrale;  

j) attuare l’intervento e rendicontare le spese sostenute alla Sezione Energia, secondo le modalità 
stabilite negli articoli seguenti, entro i termini stabiliti nel precedente art. 3; 

k) realizzare integralmente le opere in conformità al progetto esecutivo sul quale è stato confermato il 
contributo, nel rispetto delle prescrizioni eventualmente formulate, tenuto conto del fatto che il 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesionenon finanzia interventi parziali non conclusi; la spesa sostenuta 
per l’intervento in oggetto è riconosciuta in ragione della sua funzionalità e pertanto del 
raggiungimento degli obiettivi previsti; 

l) assicurare, con il supporto della Sezione Energia e nel rispetto dei tempi e delle modalità comunicate 
dalla stessa, il monitoraggio dell’intervento dal punto di vista procedurale, fisico e finanziario, sulla 
base di quanto previsto dal “Manuale sulle procedure di monitoraggio delle risorse FAS” redatto dal 
Ministero dello Sviluppo Economico; 

m) apporre nel cantiere, ove previsto, un cartello avente le caratteristiche descritte nell’Allegato 1 al 
presente atto, ove previsto; 

n) a lavori ultimati, porre in opera, in posizione visibile, una targa con le caratteristiche riportate 
nell’Allegato 2, ove previsto;  

o) raccogliere e archiviare tutta la documentazione tecnica, amministrativa e contabile in un luogo 
appropriato e facilmente accessibile per eventuali ispezioni;  

p) conservare, per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data del provvedimento di 
determinazione finale del contributo, la documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
originale di spesa relativa all’intervento finanziato; 

q) rispettare il vincolo sull’opera, così come indicato nel successivo art. 17; 
r) partecipare, su invito, ai tavoli tecnici che la Regione potrà convocare per la verifica dello stato di 

avanzamento dell’intervento; 
s) accettare il controllo dei competenti organi nazionali e regionali, garantendo un’adeguata 

collaborazione, come previsto dalla Deliberazione CIPE 166 del 21/12/2007 e anche dalla citata 
DGR 487/2013;  

t) acconsentire che nel sito Internet della Regione Veneto, in quello Opencoesione del Governo Italiano 
ed in altri siti o agenzie istituzionali, venga data pubblicità e siano inserite informazioni relative 



 
 

 
 

 

 

all’intervento, che potranno essere oggetto anche di eventuali pubblicazioni; 
u) riportare in tutti gli atti, comprese delibere, mandati di pagamento, impegni e fatture, la dicitura: 

“PAR FSC 2007-2013 C21E15000110006 “Efficientamento e Risparmio Energetico dell’Istituto 
Comprensivo G. Rodari”; 

v) rispettare il divieto di cumulo del contributo oggetto del presente disciplinare con qualunque altra 
agevolazione pubblica; 

w) garantire il rispetto del principio di pari opportunità e non discriminazione. 
 
 

ART. 8 - VARIANTI AL PROGETTO ED ECONOMIE DI SPESA 
 

Le varianti al progetto esecutivo e/o l’eventuale riutilizzo delle economie di spesa, sono preventivamente 
autorizzate dalla Sezione Energia, con particolare riguardo all’ammissibilità della spesa, mediante apposito 
nulla-osta, se ed in quanto riguardino interventi che mantengano comunque le destinazioni d’uso iniziali e/o 
siano finalizzate a una loro migliore funzionalità o gestione. La richiesta di variante dovrà contenere il 
quadro economico aggiornato. 
Le autorizzazioni a eseguire varianti e/o modifiche, richieste alla Sezione Energia prima della loro 
realizzazione, non produrranno un aumento dell’importo del contributo già concesso. 
Rimane in capo all’Amministrazione aggiudicatrice ogni responsabilità relativa al rispetto delle disposizioni 
di cui all’articolo 132 del D.lgs. 163/2006. 
Non saranno autorizzate varianti che snaturino le finalità e l’uso previsto dalla proposta originaria, le quali 
comporteranno la revoca del contributo. 
Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio 
che siano contenuti entro i limiti fissati dalle normative di settore e, ove applicabili, dagli artt. 132 e 205 del 
D.lgs. 163/2006 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE". 
Le spese per i lavori realizzati in difformità dal progetto presentato e non autorizzate, non saranno ammesse 
in sede di liquidazione finale. 
In sede di erogazione del saldo finale, la quota di contributo FSC non utilizzata per l’attuazione del progetto 
sarà evidenziata come “Economia riprogrammabile” nel sistema di monitoraggio e sarà re-impiegata 
nell’ambito del PAR FSC 2007-2013. 
 

ART. 9 - EROGAZIONE DI ANTICIPAZIONI E DI ACCONTI DEL CONTRIBUTO 

 
Al fine di garantire l’accelerazione della spesa e compatibilmente con le regole della finanza pubblica e con 
la disponibilità di cassa sul pertinente capitolo di spesa del Bilancio regionale, possono essere erogati anticipi 
fino al 15% del contributo concesso secondo le modalità previste dall’art. 54, comma 2 della L.R. n. 
27/2003, su espressa richiesta del beneficiario che ne illustri l’esigenza. 
Nel corso di realizzazione dell’intervento il Soggetto Attuatore può altresì richiedere alla Sezione Energia 
l’erogazione di acconti corrispondenti a spese dallo stesso maturate. 
La Sezione Energia, anche sulla base dei verbali in corso d’opera acquisiti dall’organo di collaudo, eroga al 
Soggetto Attuatore le somme richieste dallo stesso in acconto, acquisita la documentazione di cui al 
successivo art. 12, compatibilmente con la disponibilità di cassa sul pertinente capitolo di spesa del Bilancio 
regionale e secondo le modalità previste dall’art. 54, comma 2 della L.R. n. 27/2003 e dal Manuale per il 
Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.). 
Le erogazioni sono subordinate al regolare assolvimento degli obblighi di monitoraggio, ai sensi del 
successivo art. 14. 

 
ART. 10 -SALDO DEL CONTRIBUTO 

 
Acquisita la documentazione di cui al successivo art. 12, con decreto del Direttore della Sezione Energia è 
determinato in via definitiva l’ammontare del contributo spettante al Soggetto Attuatore ed è erogato il saldo, 
compatibilmente con la disponibilità di cassa sul pertinente capitolo di spesa del Bilancio regionale. 



 
 

 
 

 

 

Il contributo è determinato in via definitiva in misura proporzionale all’incidenza della spesa effettivamente 
sostenuta, entro il limite massimo del contributo assegnato dalla DGR n. 535 del 21 aprile 2015, salvo 
quanto previsto al successivo art.18. 
L’esecuzione di eventuali maggiori lavori o pagamenti di compensi aggiuntivi sono a carico del Soggetto 
Attuatore.  
La liquidazione del saldo del contributo non è effettuata qualora il Soggetto Attuatore non abbia assolto agli 
obblighi di monitoraggio previsti dal successivo art. 14, o non abbia trasmesso la Documentazione 
informativa relativa all’intervento (Allegato 3), corredata da prova fotografica dell’apposizione della targa il 
cui modello è previsto dall’Allegato 2al presente disciplinare. 
 

ART. 11 – LIQUIDAZIONE DEL CONTIBUTO 
 

Il trasferimento delle risorse dalla Regione al Soggetto Attuatore avverrà secondo le modalità di liquidazione 
previste dall’art. 54 della L.R. 27/2013, nonché secondo quanto riportato nel Manuale per il Sistema di 
Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.), compatibilmente con la disponibilità di cassa sul pertinente capitolo di 
spesa del Bilancio regionale. 
Compatibilmente con le disponibilità di cassa sul pertinente capitolo di spesa del Bilancio regionale, il saldo 
sarà comunque erogato alla conclusione dell’intervento anche antecedentemente alle previsioni di spesa di 
cui al precedente capoverso, a seguito della richiesta formulata conformemente a quanto indicato nel 
successivo art. 12. 
 

ART. 12 -MODALITA’ DIRICHIESTA DEGLI ACCONTI E DEL SALDO DEL CONTRIBUTO 
 

Per l’erogazione di acconti, il Soggetto Attuatore, fatto salvo quanto indicato nel precedente art.9 e riferito 
alle disponibilità di cassa sul pertinente capitolo di spesa del Bilancio regionale, non appena maturata la 
spesa, trasmette alla Sezione Energia una specifica richiesta, allegando la seguente documentazione: 
a) domanda di erogazione dell’acconto con indicazione della somma dovuta redatta secondo il modello di 

cui all’Allegato 4 al presente disciplinare; 
b) check-list secondo i modelli che saranno forniti dalla Sezione Energia;  
c) Stato Avanzamento Lavori (SAL);  
d) Certificato di Pagamento; 
e) provvedimento di Approvazione degli atti contabili (o documento equivalente), e di liquidazione della 

spesa che in caso di spese non riguardanti lavori, certifichi l’afferenza della stessa al contributo;  
f) copia mandato di pagamento, corrispondenti alle somme già erogate dalla Regione (non si darà luogo ad 

altre erogazioni in mancanza della trasmissione di tale documento); 
g) riscontro fotografico del cartello di cantiere (qualora fattibile in base alla tipologia dell’intervento e 

necessario solo in sede di primo acconto). 
 
Per l’erogazione del saldo, il Soggetto Attuatore presenterà alla Sezione Energia la richiesta corredata dalla 
seguente documentazione:  
 
a) domanda di erogazione del saldo redatta secondo il modello di cui all’Allegato4con indicazione della 

somma complessiva rendicontata;  
b) check-list secondo i modelli che saranno forniti dalla Sezione Energia;  
c) Stato Finale;  
d) Certificato di collaudo o Certificato di regolare esecuzione;  
e) relazione che, per le spese non riferite a lavori, ne specifichi l’afferenza al contributo, corredata 

dell’elenco progressivo riepilogativo dei giustificativi di spesa (dichiarazione delle spese sostenute e 
rendicontate),secondo il modello di cui all’Allegato 5, nel quale verranno riportati anche gli estremi dei 
mandati di pagamento; 

f) delibera esecutiva con la quale il Soggetto Attuatore ha approvato gli atti di contabilità finale, il 
Certificato di collaudo o il Certificato di regolare esecuzione e la spesa effettivamente sostenuta;  

g) copia dei mandati di pagamento quietanzati, qualora non siano già stati trasmessi;  
h) originali delle fatture oggetto di erogazione del contributo, ai fini dell’apposizione delle dovute 

vidimazioni (tale operazione va preventivamente concordata con la Sezione Energia);  



 
 

 
 

 

 

i) documentazione informativa (di cui all’Allegato 3), riscontro fotografico della targa esplicativa 
permanente (di cui all’Allegato 2); 

Ai fini dell’erogazione degli acconti e del saldo, la Sezione Energia verificherà il regolare assolvimento degli 
obblighi di monitoraggio ai sensi del successivo art. 14. In particolare, per l’erogazione del saldo si 
verificherà l’avvenuta trasmissione della scheda finale di monitoraggio compilata in ogni sua parte. 
 

ART. 13 – RECUPERABILITÁ DELL’IVA 
 

Il Soggetto Attuatore dichiara sotto la sua responsabilità che l’IVA costituisce per esso imposta non 
recuperabile, ovvero si impegna a comunicare alla Sezione Energia, entro la prima richiesta di liquidazione, 
per quali interventi e quali spese l’IVA sia per esso recuperabile. 
In ogni caso in fase di redazione dei documenti fiscali sarà cura del Soggetto Attuatore distinguere la voce 
“IVA” e gli ulteriori oneri fiscali dagli importi rendicontati. 
 

ART. 14 – MONITORAGGIO, VERIFICHE E CONTROLLI SULL’INTERVENTO 
 

L’intervento è monitorato come prescritto dal “Manuale sulle procedure di monitoraggio delle risorse FAS” 
emanato dal Ministero dello Sviluppo Economico, pertanto riguarderà gli aspetti procedurali, fisici, 
finanziari e occupazionali. 
Il Soggetto Attuatore è obbligato, pena la revoca del contributo, a collaborare con la Sezione Energia 
all’attività di monitoraggio dell’intervento, fornendo a cadenza bimestrale, nei tempi richiesti dalla Sezione 
Energia, i dati relativi al monitoraggio fisico, finanziario e procedurale, 
Il Soggetto Attuatore fornisce alla Sezione Energia su supporto informatico o direttamente nell’Applicativo 
di monitoraggio, se abilitato, i dati richiesti nella scheda di monitoraggio, che sarà fornita dalla Sezione 
Energia.  
In ragione del fatto che la certificazione della spesa al Ministero deriva dagli atti di liquidazione, in fase di 
monitoraggio dovranno essere trasmesse copie degli atti di liquidazione del Soggetto Attuatore emesse nel 
periodo di riferimento a giustificazione della spesa sostenuta. 
Tali documenti devono essere riportati negli elenchi riepilogativi dei giustificativi di spesa redatti secondo il 
modello di cui all’Allegato 5. 
Il Soggetto Attuatore inoltre è tenuto a fornire, su richiesta, relazioni informative sullo stato di avanzamento 
del progetto. In particolare, considerato l’obbligo da parte della Regione di produrre il Rapporto Annuale di 
Esecuzione (RAE), il Soggetto Attuatore, se richiesto, fornisce alla Sezione Energia, entro il mese di gennaio 
di ogni anno, una breve nota indicando eventuali criticità o motivazioni di scostamento nel cronoprogramrma 
comunicato con i monitoraggi.  
I dati di monitoraggio sono inviati dalla Sezione Energia, in accordo con l’Autorità di Gestione, al sistema 
nazionale di monitoraggio e la correttezza delle informazioni inserite rappresenta elemento di valutazione per 
il trasferimento delle risorse da parte del Ministero alla Regione e, conseguentemente, dalla Regione al 
Soggetto Attuatore. La convalida dei dati sul sistema centrale di monitoraggio avverrà con cadenza 
bimestrale coerentemente con quanto disposto dal MEF-IGRUE (Ministero Economia e Finanze-Ispettorato 
Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea) . 
Le comunicazioni con la Sezione Energia avverranno via posta certificata all’indirizzo 
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it , riportando nell’oggetto della e-mail, la seguente dicitura “c.a. 
Sezione Energia – PAR FSC 2007-2013” seguita dal tipo di documento trasmesso (es. scheda di 
monitoraggio), mentre nel corpo del testo dovrà essere riportata la dicitura “c.a. Sezione Energia” 
eventualmente seguita da riferimenti regionali di contesto (es. prot e data della nota regionale riscontrata). 
 

Art. 15 - ATTIVITA’ DI CONTROLLO SULL’ INTERVENTO  
 

Secondo le modalità previste dal Manuale per il Sistema di gestione e controllo del Programma Attuativo 
Regionale (PAR) del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013, approvato con DGR n.487 del 
16/04/2013, la Regione esercita l’attività di controllo ed attiva, su base campionaria, le verifiche in loco, nel 
corso o al temine dei lavori, finalizzate al controllo della regolarità delle operazioni e della spesa 
rendicontata, delle modalità di attuazione, nonché della rispondenza delle opere realizzate con l’intervento 
ammesso a finanziamento. 



 
 

 
 

 

 

Analoga attività di verifica può essere attivata dall’Unità di Verifica (UVER) del  
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica (DPS) come previsto dalla Deliberazione CIPE 
166/2007.  

 
ART. 16 – COLLAUDO 

 
Il collaudo dei lavori, ove prescritto, viene eseguito da uno o più collaudatori all’uopo nominati ai sensi degli 
artt. 215 e ss. del DPR 207/2010, art. 141 D.lgs. 163/2006 e, laddove compatibile con le norme appena citate, 
degli artt. 47 e ss. della L.R. n. 27 del 7/11/2003. La relativa spesa è a carico del soggetto realizzatore. 
La richiesta di nomina, fatta dalla Stazione Appaltante, dovrà essere redatta includendo l’indicazione di cui 
all’art. 7, lett. u) del presente disciplinare, l’Oggetto, il CUP, l’Importo a base d’asta nonché specificare, gli 
Oneri della sicurezza. 
Nei casi in cui non sia previsto il collaudo dovrà essere redatto apposito certificato di regolare esecuzione da 
parte del Direttore dei Lavori. 
Nel caso in cui gli atti di collaudo siano riferiti a lavori di estensione maggiore rispetto a quelli oggetto del 
finanziamento regionale, questi ultimi dovranno risultare debitamente evidenziati negli stessi atti di collaudo, 
al fine di consentire l’istruttoria di competenza regionale circa la congruità delle opere realizzate, rispetto al 
contributo regionale assegnato. 
In caso di collaudo in corso d’opera, svolto ai sensi della normativa nazionale, l’organo di collaudo verifica 
mediante controlli a campione la congruenza delle opere realizzate e delle spese sostenute rispetto agli 
obiettivi del provvedimento della Giunta Regionale che ha assegnato il contributo, redigendo apposito 
verbale dei sopralluoghi in corso d’opera effettuati da trasmettere tempestivamente alla Sezione Energia. 
La Sezione Energia acquisirà il certificato di collaudo ed il provvedimento di approvazione dal parte del 
Soggetto Attuatore, prima del provvedimento di erogazione del saldo del contributo, al fine di verificare 
attraverso di esso in sede di rendicontazione finale da parte del Soggetto Attuatore, le varie fasi di 
realizzazione del progetto e relative problematiche, e valutare i costi effettivi sostenuti da quest’ultimo. 
 

Art. 17 -VINCOLI SULL’ OPERA 
 

Il Soggetto Attuatore s’impegna per un periodo di cinque anni dal completamento dell’opera:  
- a non cederne la proprietà e a non eseguire modifiche sostanziali che ne alterino natura, finalità e 

destinazioni d’uso o che procurino un vantaggio indebito a qualunque altro soggetto pubblico o 
privato;  

- a presentare alla Sezione Energia, entro il 31 dicembre di ogni anno, una dichiarazione sostitutiva 
dell’atto notorio (ai sensi del DPR 445/2000) che attesti la proprietà dei beni mobili e immobili 
oggetto del contributo e la loro destinazione d’uso.  

 
Art. 18 -RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO 

 
Il contributo è ridotto, con decreto del Direttore della Sezione Energia, nei seguenti casi: 

- qualora, a seguito di parziale o difforme realizzazione dell’intervento, la rendicontazione finale delle 
spese risulti inferiore al costo totale ammissibile dell’intervento indicato all’art. 1, a condizione che 
l’intervento risulti funzionale e rispondente alle stesse finalità di quello originariamente finanziato. 
In caso contrario il Soggetto Attuatore decade dal diritto al contributo. La riduzione del contributo è 
proporzionale alle spese non rendicontate o difformi dal progetto originario;  

- qualora parte delle spese siano accertate dalla Sezione Energia come non ammissibili a 
rendicontazione, a condizione che l’intervento realizzato risulti comunque funzionale e rispondente 
alle stesse finalità di quello originariamente finanziato. In caso contrario il Soggetto Attuatore 
decade dal diritto al contributo. La riduzione è proporzionale alle spese accertate come non 
ammissibili. 

 
ART. 19 – DECADENZA DAL DIRITTO AL CONTRIBUTO O RINUNCIA 

 
Fermi restando gli effetti derivanti da violazioni di norme del Codice Penale e Civile, il Soggetto Attuatore 
decade, in tutto o in parte in proporzione all’inadempimento riscontrato, dal diritto al contributo qualora 



 
 

 
 

 

 

siano accertate gravi irregolarità o inadempimenti, anche rispetto alla normativa nazionale o comunitaria sui 
contratti e sulla tracciabilità dei flussi finanziari, per fatti comunque imputabili al richiedente e non sanabili.  
Le somme erogate, ma risultate non dovute, sono restituite dal Soggetto Attuatore maggiorate degli interessi, 
calcolati al tasso legale vigente tempo per tempo senza capitalizzazione, maturati a favore della Regione a 
partire dalla data di effettivo accredito sino al termine stabilito per la restituzione.  
La decadenza è disposta con delibera della Giunta Regionale, che stabilirà le modalità e i termini per la 
restituzione di quanto percepito. 
In caso di rinuncia al contributo da parte del Soggetto Attuatore, il medesimo è tenuto a darne immediata e 
formale comunicazione alla Sezione Energia. Nel caso in cui sia già stata effettuata l’erogazione del 
contributo, o di una quota parte di esso a titolo di acconto, l’importo va interamente restituito alla Regione 
secondo le indicazioni che saranno fornite, gravato dagli interessi legali maturati, nel periodo intercorrente 
tra la data dell’effettiva erogazione e quella prevista per la restituzione. La rinuncia al contributo e la relativa 
economia di spesa da registrare sul pertinente Capitolo del Bilancio regionale, sarà disposta con decreto del 
Direttore della Sezione Energia.  

 
ART. 20 – CAUSE DI DECADENZA DAL DIRITTO AL CONTRIBUTO  

 
E’ disposta la decadenza dal diritto al contributo con provvedimento della Giunta regionale, a seguito 
dell’istruttoria svolta dalla Sezione Energia, qualora siano accertate le seguenti gravi irregolarità o 
inadempimenti: 
a) mancato rispetto dei termini previsti dall’art. 3; 
b) violazione del vincolo sull’opera di 5 anni di cui al precedente art. 17;  
c) varianti in corso d’opera che modifichino elementi sostanziali o caratteristiche peculiari dell’opera, 

snaturando l’intervento previsto, le sue finalità o le destinazioni d’uso;  
d) spesa sostenuta da un soggetto diverso dal Soggetto Attuatore; 
e) mancata funzionalità dell’intervento;  
f) mancato invio, dopo formale richiesta da parte della Sezione Energia, dei dati relativi al monitoraggio 

fisico, finanziario e procedurale;  
g) mancata trasmissione alla Sezione Energia della documentazione di rendicontazione finale prevista dal 

presente disciplinare entro sei mesi dalla chiusura dei lavori e, comunque, entro il termine complessivo 
di cinque anni dalla data del provvedimento regionale che assume l’impegno di spesa, se stabilito da 
specifica proroga. In tal caso, si applicherà la riduzione alla parte di contributo non ancora erogato, a 
condizione che l’intervento realizzato risulti comunque funzionale e rispondente alle stesse finalità di 
quello originariamente finanziato; 

h) il mancato rispetto, da parte del Soggetto Attuatore, nel corso della realizzazione dell’intervento, delle 
vigenti norme urbanistiche, edilizie, ambientali, in materia di sicurezza e del personale; 

i) la falsità delle dichiarazioni, ovvero qualsiasi altra grave e circostanziata irregolarità imputabile al 
Soggetto Attuatore e non sanabile; 

j) il mancato rispetto degli obblighi e degli adempimenti indicati all’art.7. 
 

ART. 21 – RESPONSABILITÁ 
 

Il Soggetto Attuatore è unico responsabile della concreta esecuzione dell’intervento approvato e pertanto 
risponde direttamente alle autorità competenti, lasciando indenne l'Amministrazione Regionale da qualsiasi 
responsabilità in ordine a quanto sopra specificato. 

 
ART. 22 – NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

 
Il Soggetto Attuatore si obbliga ad osservare, oltre alle norme in materia di contratti pubblici, qualunque altra 
disposizione comunitaria, statale o regionale applicabile.  
Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si fa riferimento al Manuale Si.Ge.Co. 
(DGR 487/2013, Allegato A). 
 

ART. 23 – CONTROVERSIE 
 



 
 

 
 

 

 

Per tutte le controversie tra la Regione e il Soggetto Attuatore che non sia risultato possibile definire in via 
amministrativa sia durante l’esecuzione dei lavori, sia dopo il compimento degli stessi, è competente il Foro 
di Venezia. 
È esclusa ogni responsabilità della Regione su controversie che dovessero insorgere fra Soggetto Attuatore e 
appaltatore. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Per Comune di Rossano Veneto 

IL SINDACO 

Dott.ssa Martini Morena 

 
 

Per la Giunta Regionale 
IL Direttore Dipartimento Lavori Pubblici, 

Sicurezza Urbana, Polizia Locale e R.A.S.A. 
Ing. Luigi Fortunato 

ART. 24 – APPROVAZIONE SPECIFICA CLAUSOLE VESSATORIE 
 

Il Soggetto Attuatore, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 del codice civile, sottoscrivendo il 
presente articolo approva in modo specifico le clausole di cui ai precedenti articoli 4 “Rispetto dei termini di 
realizzazione dell’intervento e proroghe”, 7 “Impegni del Soggetto Attuatore”, 8 “Varianti al progetto ed 
economie di spesa”, 14 “Monitoraggio, verifiche e controlli sull’intervento”, 18 “Riduzione del contributo”, 
19 “Decadenza dal diritto al contributo o rinuncia”, 20 “Cause di decadenza dal diritto al contributo”, 21 
“Responsabilità” e 23 “Controversie”. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
 

Per Comune di Rossano Veneto 

IL SINDACO 

Dott.ssa Martini Morena 

 

Per la Giunta Regionale 
IL Direttore Dipartimento Lavori Pubblici, 

Sicurezza Urbana, Polizia Locale e R.A.S.A. 
Ing. Luigi Fortunato 

 
  



 
 

 
 

 

 

ALLEGATO 1 

 

Giunta Regionale 

Area Bilancio Affari Generali Demanio Patrimonio e Sedi - Sezione Affari Generali e FAS-FSC 

Dipartimento Lavori Pubblici Sicurezza Urbana Polizia Locale e R.A.S.A.- Sezione Energia  

 

Fondo Sviluppo e Coesione - FSC (ex Fondo Aree Sottoutilizzate - FAS) 2007-2013  

Delibera CIPE 166/2007, 1/2009 e 1/2011, per l’attuazione del QSN e programmazione  FAS 

D.lgs 88I2011, cambio denominazione del Fondo da FAS a FSC. 

PAR FSC 2007-2013 della Regione Veneto, adottato con DGR n. 1186 del 26 luglio 2011  

Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo approvato con DGR n. 487 del 16/04/2013. 

 

 

MODELLO PER IL CARTELLO DI CANTIERE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 

 
MISURE E PROPORZIONI 
 

 

REGIONE DEL VENETO – GIUNTA REGIONALE 
 

ASSESSORATO _____________________________ 
 
Intervento cofinanziato con DGR 535/2015 

Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo sviluppo e la Coesione Veneto 2007-2013 PAR FSC  
Dipartimento LL.PP., Sicurezza Urbana, polizia Locale e R.A.S.A. -  SEZIONE ENERGIA 
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Il cartello di cantiere dovrà rispettare le misure e proporzioni indicate nella figura. 
 
COLORI 
 
Il verde delle fasce dovrà rispettare i codici cromatici definiti per l’Immagine coordinata della 
Regione Veneto. 
 
- RGB: Red 0 – Green 102 – Blue 0 
- Quadricromia: Cyan 81 – Magenta 21 – Yellow 100 – Black 28 
 
Per la riproduzione monocromatica (avendo a disposizione solo il colore nero): delimitare con un 
filetto nero l’area delle fasce (a sfondo bianco o grigio chiaro) ed inserire nella fascia superiore il 
Logotipo regionale, in colore nero su sottofondo bianco. 
 
 
LOGO, TIPO DI CARATTERE ED ALLINEAMENTO DEI CONTENU TI 
 
Il Logotipo della Regione Veneto, posizionato al centro della fascia superiore verde, dovrà essere di 
colore Pantone n. 315 con retino al 70% e sottofondo di leoni stilizzati.  
 
Per le informazioni ed i dati relativi all’intervento, che vanno inseriti esclusivamente nel grande 
spazio bianco di destra , dovrà essere utilizzato il Font Tahoma in colore grigio scuro/carbon (RGB 
tra 55 e 65). Fanno eccezione solo l’indicazione del committente e dell’oggetto dell’intervento, da 
realizzarsi in maiuscolo nel medesimo colore, ma utilizzando il Font Aria Black. 
In quest’area non sono ammessi stemmi o logo. 
 
La dicitura completa dell’assessorato regionale competente, va riportata in maiuscolo, nella fascia 
inferiore verde, utilizzando il Font Arial Black in colore bianco. 
 
Per gli altri testi ed informazioni della fascia inferiore verde, utilizzare il Font Tahoma, in colore 
bianco. 
L’allineamento orizzontale a sinistra di tutti i testi del cartello, va effettuato utilizzando come 
riferimento l’inizio della sola barra dei leoni stilizzati del Logotipo della Regione Veneto. 
L’allineamento verticale (centrato) di testi ed informazioni, va invece effettuato per fasce. 
 
Nello spazio/colonna bianco di sinistra, divisa dallo spazio di destra da un filetto di colore grigio, 
allineato orizzontalmente, con l’estremità inferiore dello scudo regionale, va inserito nella parte alta 
l’eventuale stemma o logo del committente/beneficiario del finanziamento regionale, mentre, 
staccati, più in basso, a partire dal fondo il logo degli eventuali altri soggetti istituzionali o sponsor 
che contribuiscono economicamente alla realizzazione dell’intervento. 
In quest’ area non sono ammessi logo di studi ed imprese coinvolti nella realizzazione dell’opera. 
 
 
LE FASCE OPZIONALI, PER RENDERING, I LOGO DELLE IMP RESE ED I LINK 
MULTIMEDIALI 
 
Sotto il Cartello di Cantiere è possibile aggiungere apposite fasce, secondo l’ordine, le dimensioni 
ed i modelli indicati in figura, a sfondo verde per rendering-foto-disegni, a sfondo bianco per logo-
informazioni sulle imprese e studi coinvolti nella realizzazione dell’intervento, a sfondo azzurro-
acqua per i link a contenuti multimediali. 
 



 
 

 
 

 

 

Le fasce sono opzionali e quindi non obbligatorie, possono esserci tutte o essere presenti in parte, 
tuttavia se nell’ambito del cartello di cantiere, si sceglie di inserire alcuni logo di imprese, immagini 
di progetto, indicazioni di siti, è necessario seguire l’ordine e le indicazioni stabilite. 
 
Si precisa che la distanza tra la prima fascia ed il cartello di cantiere, dovrà essere di 10 cm, quella 
tra una fascia e l’altra di 5 cm. 
 
Nella fascia “azzurro-acqua” ( RGB: Giallo 117 - Blu 136 / Quadricromia: Cyan 100 – Yellow 12 – 
Black 43 / Pantone 315 C 100%) , distante 10 cm dal cartello o dalle fasce precedenti, troveranno 
spazio le indicazioni relative a siti web istituzionali e non, contenenti ulteriori informazioni, disegni 
ed immagini, relative all’intervento. 
Nello spazio più a destra, oltre il filetto grigio, possono essere collocati i loghi di eventuali link 
diretti (tipo QR Code), o canali attivati (tipo Messaggi Twitter, Video su You Tube, ecc… ).  
 
 
ALTRE INDICAZIONI 
 
Il cartello di cantiere, dovrà rispettare per collocazione e materiali le norme sulla sicurezza dei 
cantieri e dei luoghi di lavoro, evitando quindi di creare pericolo, ostacolo o intralcio. 
Potrà essere realizzato indifferentemente su supporto rigido o flessibile (tipo telonato). 
Se esposto in luoghi completamente all’aperto, o privi di protezione, il cartello di cantiere, 
dev’essere realizzato in materiali e con caratteristiche tali da resistere alla pioggia ed al vento 
(evitando il pericoloso “effetto vela”).  
 
 
REPERIMENTO FILE MODELLI ED INFORMAZIONI 
 
Il Logotipo della Regione Veneto, in alta risoluzione, può essere richiesto alla Sezione 
Comunicazione ed Informazione - tel. 041 2792746 -  cominfo@regione.veneto.it 
  



 
 

 
 

 

 

ALLEGATO 2 
 

MODELLO DI TARGA 
 

42 cm 
 

 
 
La targa va realizzata preferibilmente su supporto trasparente infrangibile, secondo le indicazioni 
sopra riportate. 
Gli spigoli vanno leggermente arrotondati. 
Deve essere distanziata dalla parete o dalla superficie di appoggio di circa 1 cm ed il fissaggio deve 
avvenire mediante elementi metallici (satinati o lucidi, possibilmente evitando colori oro-ottone). 
Se collocata all’interno di locali va posta ad un’altezza dalla pavimentazione compresa tra i 140 ed i 
170 cm. 
In caso di collocazione all’esterno su edifici, monumenti e manufatti storici o di particolare pregio 
invece, la collocazione va attentamente valutata, può uniformarsi ad altre targhe esistenti e non deve 
in alcun modo compromettere l’estetica dell’immobile o del manufatto. 
Per spazi aperti, quali piazze, aree a parco, sentieri, strade particolari e percorsi, la targa può trovare 
posto su elementi facenti parte o in prossimità dell’opera stessa, quali, a titolo di esempio, pareti 
esterne o mura di fabbricati, muretti, bassi cippi e colonnine, basi di recinzioni e fontane…. 
Il logotipo della Regione Veneto, in alta risoluzione, può essere richiesto esclusivamente alla 
Sezione Comunicazione ed Informazione – tel. 041 2792746 cominfo@regione.veneto.it 
  

22
 c

m
 

 

 
 
 

Assessorato __________________________[18 Arial Black ] 
Sezione Affari Generali e FAS-FSC - Sezione Energia [18 Arial Black ] 

 
SOGGETTO ATTUATORE [18 Arial Black grassetto] 

__________________________________ 
Lavori oggetto di Contributo [24  Arial Black grassetto] 

0000 [Anno conclusione Lavori finanziati – 28  Arial Black grassetto] 
__________________________________ 

Intervento cofinanziato dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 
 

PAR FSC Veneto 2007-2013 
 Attuazione Asse 1 Atmosfera ed Energia da fonte rinnovabile 

Linea di intervento 1.1. Riduzione dei consumi energetici e efficientamento degli edifici pubblici 
D.G.R. 535/2015”. [18 Arial Black ] 



 
 

 
 

 

 

ALLEGATO 3 
 
 

DOCUMENTAZIONE INFORMATIVA relativa all’intervento  
 
 
Oggetto: PAR FSC Veneto 2007-2013. Attuazione “Asse 1 Atmosfera ed Energia da fonte 
rinnovabile – Linea di intervento 1.1 Riduzione dei consumi energetici e efficientamento degli 
edifici pubblici”. 
 
DGR n. 535 del 21 aprile 2015 
 
Soggetto Attuatore:_______________________________________________________________ 
 
Intervento: Lavori di _______________________________________________________________ 
 
Importo ammissibile € ______________________,_______ 
Importo contributo € ________________________,______ 
 
 

Documentazione Informativa relativa 
all’intervento  (1) 

 
Ente_______________________________________ Prov. ________________________________ 
Oggetto dell’Intervento ____________________________________________________________ 
Ubicazione: Comune________________ via:____________________________ n. ____________ 
Foglio_____________________________ Mapp. ___________________________  
 
Importo dei Lavori                   € _________________________________ 
Contributo regionale assegnato    € _________________________________ 
 
RELAZIONE DESCRITTIVA DELL’INTERVENTO E LE FINALITA ’ CONSEGUENTI 
(2) (3) 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
GRAFICI DI PROGETTO PIU’ SIGNIFICATIVI (3) (4) 
 
  



 
 

 
 

 

 

 
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA RELATIVA ALL’INTERVENTO (3) (5) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Note: 

(1) l’elaborato va trasmesso alla Sezione Energia a mezzo posta elettronica certificata 
all’indirizzo protocollo.generale@pec.regione.veneto.it, contestualmente al resto della 
documentazione di rendicontazione ovvero, per atti in originale o plichi voluminosi e 
fuori formato, spedita per posta o consegnata a mano presso la Segreteria di Sezione, 
al seguente indirizzo: Regione Veneto, Sede di Palazzo Grandi Stazioni, Sezione Energia – 
Fondamenta S.Lucia n. 23 – 30121 Venezia (4° piano). 

(2) Relazione sommaria dei lavori eseguiti, con particolare riferimento a scelte, soluzioni 
adottate ed eventuali varianti. 

(3) Il quadro va ampliato secondo necessità. 
(4) Vanno inseriti in questo quadro planimetrie generali dell’intervento in scala (o disegni e 

schemi complessivi) dello stato di fatto e di progetto. Eventualmente possono essere allegate 
Tavole PDF, massimo formato A3. 

(5) Vanno inserite in questo quadro almeno 6 foto a colori dell’intervento realizzato. Il livello di 
definizione sarà adeguato al formato. 

 
  



 
 

 
 

 

 

ALLEGATO 4 

 

MODELLO DI DOMANDA DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  

(dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi degli artt. 38, 47, 75 e 76 D.P.R. 28/12/2000, n.445). 

 

Oggetto: PAR FSC Veneto 2007-2013. Attuazione “Asse 1 Atmosfera ed Energia da fonte 
rinnovabile – Linea di intervento 1.1 Riduzione dei consumi energetici e efficientamento degli 
edifici pubblici”. - DGR n. 535 del 21 aprile 2015. 

 
Alla REGIONE DEL VENETO  
SEZIONE ENERGIA 
SEDE  

 

Il sottoscritto: ___________________________________________________________________  

nato a _______________il_______________________ residente a ________________________  

PROV.: _____________________Via: ____________________________________n°_______  

in qualità di legale rappresentante del _____________________________________________  

con sede legale nel Comune di ______________________________________  

PROV.: _____________________Via: ____________________________________n°_______  

Codice fiscale ________________________________ Partita IVA ________________________  

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso false e mendaci dichiarazioni, così come 

stabilito dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, allo scopo di valersene per la richiesta di 

liquidazione del contributo del progetto in oggetto, 

per l’intervento denominato: ______________________________________________________  
 

CHIEDE  
 

L’erogazione dell’importo di € __________ quota parte/saldo  del contributo relativo alle spese 
sostenute e rendicontate e invia in allegato la documentazione prevista dall’art. 12 del disciplinare 
 
 
  



 
 

 
 

 

 

 
 

DICHIARA  
 

- che la spesa rendicontata è stata sostenuta dal ______al______ per € _____________; 
- che la suddetta documentazione prodotta si riferisce a spese effettivamente ed unicamente 

sostenute per la realizzazione dell’intervento ammesso a contributo; 
- che le spese effettivamente sostenute e dichiarate, alla data del ________ per la 

realizzazione dell’intervento in oggetto, ammontano complessivamente a € ___________ 
corrispondente al _____% della spesa totale ammissibile; 

 

 

(evidenziare una delle seguenti situazioni):  

 
�  che non si sono ottenute né richieste per il medesimo intervento altre agevolazioni finanziarie  

oppure  

�  che per il medesimo intervento è stata presentata domanda di agevolazione finanziaria ai sensi    

_____________________________________________________________________________ 

 

- Di impegnarsi a rispettare le condizioni previste dalle norme comunitarie in materia di aiuti 
di stato alle imprese; 

- di impegnarsi a rispettare le norme di buona conduzione e/o manutenzione alfine di 
garantire nel tempo il risparmio energetico previsto in progetto; 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del d. Lgs 196/2003, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

- di aver preso visione di tutte le indicazioni e prescrizioni indicate nel disciplinare allegato al 
presente provvedimento; 

- di impegnarsi a presentare agli uffici competenti la documentazione di spesa in originale per 
l’apposizione del timbro di ammissione al contributo; 

- dii consentire la verifica da parte degli uffici regionali competenti delle opere realizzate 
relativamente all’intervento in argomento. 

 
 
 
 

 
             Luogo e data                                                                             firma del dichiarante   
 
_____________________                                                              ___________________________ 
 
 
………………………………………………………………………………………… 
  



 
 

 
 

 

 

 
 
ALLEGA ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE:  
 
 
�  Allegato 5 – Modello di Rendiconto delle spese  

� Fotocopie della documentazione di spesa, regolarmente quietanzate  
�  Copia di un valido documento di riconoscimento 

�  Altro (specificare):  
  



 
 

 
 

  
ALLEGATO 5 

 
Elenco progressivo riepilogativo dei giustificativi di spesa del RENDICONTO N. _______ DEL ________________ 
 
Tipologia 
spesa (1) 

Beneficiario/fornitore Spesa rendicontata e liquidata Documento/fattura/nota Estremi dell’atto di 
liquidazione 

Mandato/quietanza 
di pagamento 

  importo IVA totale numero data tipologia numero data numero data 
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
 TOTALE           
___________________________ 
(1) Tipo (voce di spesa) 
Indica la tipologia/voce di spesa sostenuta per la realizzazione del progetto. 

1. progettazioni e studi (incluse spese tecniche) 
2. acquisizione aree o immobili 
3. lavori realizzati in affidamento 
4. lavori realizzati in economia 
5. servizi di consulenza non imputabili progettazioni e studi 
6. imprevisti 
7. IVA 
8. Altro (compreso personale e spese generali) 

 
 
 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

 

   
                  IL  PRESIDENTE                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE   
F.TO  MARTINI Dott.ssa Morena               F.TO     ZANON Dott. Giuseppe       
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
N.  1233  Reg. Pubbl. 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124 D.Lgs. 267/2000) 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo  che  copia  del 

presente verbale viene pubblicata il giorno 10/11/2015  all’albo pretorio ove rimarrà esposto per quindici 

giorni consecutivi.  

Lì 10/11/2015                              IL SEGRETARIO COMUNALE  

                                                                                            F.TO    ZANON Dott. Giuseppe   
 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

� Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune 

senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la 

stessa É DIVENUTA ESECUTIVA il ....................................... ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267. 

 

*   nei suoi confronti   è  intervenuto,   nei  termini  prescritti,  un  provvedimento di  

sospensione/annullamento 

per cui la stessa É DIVENUTA ESECUTIVA il ....................................... ai sensi dell'art. 134 del  D.Lgs 

267/2000. 

 

 

 

Lì .........................................              

                                                      
                                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                       ...................................................... 

 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 


